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"Basta tir lungo il traffica-
to viale della Repubbli-
ca, ma deve essere defi-

nito anche il futuro viabilistico di 
via Togliatti". Inizia così il nuovo 
corso del comitato Ovest, che in 
questi giorni ha rinnovato il con-
siglio direttivo (nella foto)  

Al via la rassegna teatrale or-
ganizzata dal Comune e pro-
mossa dalla Piccola Ribalta 

Enrico Maghini con la compagnia 
Una Tantum di Melegnano e la 
Me.Te.Or di Mediglia, che da saba-
to 11 novembre porteranno in sce-
na tre commedie brillanti  

Firmando l’opera musicale 
dello spettacolo previsto a 
Milano domenica 19 novem-

bre, anche il melegnanese Marco 
Marzi sarà protagonista del celebre 
romanzo di Jules Verne "Il giro del 
mondo in 80 giorni", di cui ricorre 
il 150esimo anniversario  

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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editoriale

Traffico in città 
E’ ancora caos 

Ricordi
Orma sulla sabbia   

Sciolta rapida dall’onda  
Smosse impronte tenere  
Rimosse di mutati echi 
Grumati fragili ricordi   

In agonica blanda attesa 
Inane l’indolente ululo  

Dell’irato rantolante mare 
Marco Carina 

L’angolo della poesia

Nonostante le tre bretelle anti-traffico realizzate 
negli anni scorsi, è ancora un gran caos il traffi-
co attorno a Melegnano. Per rendersene conto 
basta farsi un giro (meglio se non in auto) tra le 
7 e le 9 sulla via Emilia all’altezza della maxi-ro-
tatoria con la Binasca dove - tra clacson impaz-
ziti, serpentoni di macchine e code infinite - la 
confusione viabilistica regna sovrana. Ma non 
è molto diverso in viale della Repubblica dall’al-
tra parte della città, come in questi giorni non 
hanno mancato di lamentare gli abitanti della 
periferia ovest. Il proposito di palazzo Broletto 
sarebbe quello di trasformarle in vere e proprie 
strade urbane per disincentivare un passaggio 
tanto incessante di veicoli. 
Tutto questo proprio in considerazione delle al-
ternative rappresentate dalle tre bretelle attorno 
a Melegnano. Un intervento simile potrebbe es-
sere accelerato dal recupero dell’area Tamini 
sulla via Emilia e del Consorzio agrario in viale 
della Repubblica, che dovrà andare di pari pas-
so con il restyling del contesto urbano nel quale 
si trovano. Riteniamo in ogni caso che l’argo-
mento debba essere necessariamente inserito 
nel futuro Piano urbano del traffico, la cui pre-
sentazione dovrebbe avvenire in tempi brevi 
nella realtà locale. 
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L’appello del nuovo consiglio direttivo del comitato Ovest di Melegnano

Elettra Capalbio 
 
 

“Basta tir lungo 
il trafficato 
viale della Re-

pubblica, ma rilancia-
mo anche sulla necessi-
tà di definire il futuro 
viabilistico di via To-
gliatti”. Inizia così il 
nuovo corso del comita-
to Ovest, che in questi 
giorni ha rinnovato il 
consiglio direttivo e pre-

sentato il restyling del 
parco nel cuore del 
quartiere varato dall'ap-
passionato ambientali-
sta Vincenzo Caminada. 
Nel prossimo biennio il 
direttivo dell'organismo 
sarà composto da Silvia 
Pavesi, Alberto Postini, 
Stefano Vismara, Danie-
le Sara, Luca De Ponti, 
Angelo Signorini, Anto-
nio Vigorito, Serena Ba-
risoni, Giovanni Amelli e 
Gianluca Calvi. “In pri-

mis diventa fondamen-
tale porre un freno al 
passaggio di tir e ca-
mion lungo il trafficato 
viale della Repubblica, 
che continua nonostan-
te l'apposito divieto pre-
sente ormai da anni nel 
nostro quartiere - rimar-
cano i referenti del neo-
nato direttivo, che rap-
presenta gli abitanti 
dell’area al di là della 
stazione -. Nasce da qui 
la necessità di maggiori 

“Basta tir nel quartiere”

Nell’immagine  
il nuovo direttivo 

controlli da parte della 
polizia locale di Mele-
gnano, la cui costante 
presenza porrebbe un 
freno al frequente via vai 
di mezzi pesanti”.  
 
Il caso Cipes 
Ma il comitato Ovest 
solleva anche il caso di 
via Togliatti, la strada in-
terna al quartiere ai lati 
della quale si trova la zo-
na residenziale del Ci-
pes. “In questo caso di-
venta basilare deline- 
arne definitivamente il 
futuro viabilistico - in-
calza l'organismo -. No-
nostante vi sia un appo-
sito divieto in tal senso, 
attualmente non di rado 
i mezzi in arrivo da via 
per Landriano si immet-

tono in via Togliatti, ma 
tutto questo rischia di 
provocare gravi inciden-
ti. Invitiamo infine l'am-
ministrazione a dar cor-
so al progetto di riqua- 
lificazione del parco al 
centro del quartiere, che 
prevede in particolare la 
piantumazione di 90 al-
beri all'interno dell'area 
verde all'angolo tra viale 
della Repubblica e via 
per Carpiano, che po-
trebbe diventare un pol-
mone verde di basilare 
importanza per la peri-
feria ovest”. 

Quando il cambiamento climatico 
non aveva ancora contrassegnato 
gli elementi identitari delle stagioni, 
nel pieno dell’autunno, prima che 
l'inverno facesse capolino, poteva-
no presentarsi alcuni giorni di bel 
tempo, con il sole ormai pallido, ma 
sufficientemente tiepido da riscal-
dare il corpo e l’umore. Era la cosid-
detta “Estate di San Martino”.  
"L'estate di San Martino dura tre 
giorni e un pochino". Così un antico 
proverbio fa riferimento ad un pe-
riodo della durata di circa tre giorni 
che cade nella prima metà del mese 
di novembre, legato ad una leggen-
da riferita alla vita del Santo di Tours 
entrata a far parte della credenza 
popolare. Si narra, infatti, che il fa-
moso episodio del mantello donato 
dal soldato Martino al povero in-

L’estate di  
San Martino 

freddolito trovato sulla strada, sia ac-
caduto proprio in un piovoso 11 no-
vembre. Di fronte a quel nobile ge-
sto, la pioggia dopo pochi istanti 
smise di cadere, il cielo si aprì e 
spuntò il sole, facendo diventare la 
temperatura subito più mite.   
L’estate di San Martino aveva forti le-
gami con la terra. Era questo, infatti, 
il periodo in cui venivano rinnovati i 
contratti annuali dei braccianti e le 
famiglie facevano “San Martino", 
cioè traslocavano da cascina a casci-

Alessandro Massasogni

na. Durante questi giorni si dice che 
nelle cantine si aprano le botti per il 
primo assaggio del vino nuovo. An-
che a tavola si onora San Martino. Si 
racconta che quando venne accla-
mato come nuovo vescovo, volendo 
rimanere un semplice prete, si na-
scose in un tugurio di campagna. A 
smascherarlo fu il rumore provocato 
dalle oche sull’aia e scoperto dovette 
accettare l’incarico. Per questo, in 
molti Paesi, non solo in Italia, l’oca è 
la portata principale del pranzo di 
San Martino. 
La scienza ha saputo spiegare il fe-
nomeno atmosferico, ma a me piace 
restare legato alla leggenda, perché 
lì trovo la memoria di una tradizione 
vissuta e custodita come valore spi-
rituale, morale e culturale depositata 
saldamente nella mente e nel cuore.  

Sogni di Massa

La lingua italiana 
Grande patrimonio 
Tutte le volte che... software skills, peer to peer, 
tutor, cooperative learning. Va bene la scuola 
aziendalista a cui ci siamo consegnati, va bene 
la sudditanza più generalizzata all'inglese, con 
quelli che per darsi un tono, durante una conver-
sazione, a un certo punto si interrompono e ti 
domandano: come si dice in italiano? Come se 
davvero non ricordassero quella parola nella loro 
lingua madre. Va bene tutto questo, e non va be-
ne per niente, ma almeno nella scuola, dove l'ita-
liano ancora si insegna - Lingua e letteratura ita-
liana -, perché non dire competenze trasversali 
anziché soft skills, o apprendimento cooperativo 
in luogo di cooperative learning? Davvero, che 
bisogno c'è? 
 
Tutte le volte che… in consiglio di classe (cdc): 
“Nell’altro consiglio hanno detto, nell’altro con-
siglio hanno fatto”. A riferirlo sono zelantissime 
colleghe con il tono di chi ha già la soluzione 
pronta. Non preoccupatevi, sembrano dire, ci 
penso io: basta fare come nell’altro consiglio di 
classe. Come se, per il solo fatto di essersi svolto 
prima, secondo un calendario puramente casua-
le, il cdc tal dei tali guadagnasse potere decisio-
nale a cascata sugli altri, e quanto detto e fatto 
valesse come sentenza in cassazione. E guai a 
farglielo notare alla collega che è sicura di dare 
la giusta indicazione sul da farsi e crede di fare 
cosa utile al cdc. Non capisce. Quasi si offende. 
Poi fate come credete, aggiunge. Ma nella certez-
za che a fare diversamente sicuramente si sba-
glia. 
 
Tutte le volte che... l’ultimo giorno di scuola, pri-
ma delle vacanze di Natale e di Pasqua, dopo gli 
auguri agli ultimi colleghi che si attardano nella 
scuola quasi vuota, ci si ritrova, più degli altri at-
tardandosi, da soli, nelle sale vuote, ultimi, fino 
a chiudersi dietro il cancello: e uscire è come 
morire e l’ultimo giorno è come l’ultimo della 
specie. Altra cosa è l’ultimo giorno di scuola, a fi-
ne anno, prima della lunga estate: è l’ultimo per 
tutti e c’è il carico di un anno che si fa sentire. Di-
verso è il caso delle vacanze pasquali e di Natale: 
quando nel mezzo dell’anno scolastico, all’im-
provviso, un’interruzione rompe la continuità 
dei giorni e delle lezioni. Come morire all’im-
provviso: un giorno come tutti gli altri e invece è 
l’ultimo, così, senza preavviso.  

Marcello D’Alessandra 

Il diario del prof-scrittore

Il futuro  
del parco 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294
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Castellini 
Un convegno 
di alto livello 

Numerosi relatori

Nella foto 
il convegno 

nella Rsa

Con il partecipato convegno promos-
so dal comitato etico-scientifico, 
chiusura in grande stile alla Fonda-
zione Castellini Onlus per le due set-
timane dedicate all’Alzheimer, che 
hanno visto l’organizzazione di nu-
merosi appuntamenti nella Rsa di 
Melegnano. I vari eventi si sono con-
clusi con il convegno organizzato dal 
comitato etico scientifico della Ca-
stellini in collaborazione con il consi-
gliere professore Emilio Bajetta, che 
aveva come filo conduttore uno 
sguardo complessivo sul fenomeno 

dell’invecchiamento della popolazio-
ne. Tutto questo avvalendosi del con-
tributo delle diverse figure professio-
nali dedicate all’assistenza diretta 
degli ospiti nei servizi residenziali. 
Dopo i saluti del presidente della Ca-
stellini Natale Olivari e del comitato 
etico scientifico Francesco Beccarini, 
a prendere la parola è stato proprio il 
professor Bajetta, la cui relazione si è 
concentrata sui bisogni dell’anziano.  
 
Tante iniziative 
Il convegno è poi continuato con gli 

interventi dei relatori in arrivo dalle 
varie strutture socio-sanitarie, a cui 
si sono accompagnati quelli dei 
rappresentanti della Fondazione. Si 
è infatti trattato di associare all’evi-
denza del prolungamento della vita 
media una prospettiva che conside-
ri anche la speranza di vita in buona 
salute e senza limitazioni nelle atti-
vità quotidiane. Di fatto, una rifles-
sione sulla “qualità della vita” resa 
possibile grazie a un’attenta analisi 
dei bisogni emergenti e alle strate-
gie di coping rese possibili dall’evo-
luzione continua delle conoscenze 
in questo ambito. Ne è nato così un 
incontro di alto livello, nel corso del 
quale sono state affrontate le pro-
blematiche che l’anziano incontra 
nella vita quotidiana: si sono in-
somma concluse nel migliore dei 
modi le tante iniziative promosse in 
tema di Alzheimer dalla Fondazio-
ne, che per due settimane da questo 
punto di vista è diventato un punto 
di riferimento per l’intero territorio. 

Silvia Bini

Franco Marignano 
 
 

Con l'avvio dei lavo-
ri fissato per l'ini-
zio del 2024, a Me-

legnano si alza il velo 
sull'ospedale e la casa di 
comunità. La presenta-
zione ufficiale avverrà 
giovedì 16 novembre alle 
20.45 durante una tavola 
rotonda in castello alla 
quale parteciperanno il 
direttore generale del-
l’Asst Francesco Laurelli 
con l’assessore regionale 
al territorio Gianluca 
Comazzi e il consigliere 
del Pirellone Riccardo 
Pase, che si sta occupan-
do dei progetti di questo 
tipo sull'intero territorio. 
Ma nell'ultimo consiglio 
comunale sull'argo-
mento non è mancato 
l'affondo dell’ex sindaco 

Rodolfo Bertoli, oggi lea-
der consiliare di Proget-
to Melegnano.  
“Contrariamente al pro-
getto iniziale che un pa-
io d'anni fa ci aveva fatto 
propendere per la messa 
a disposizione dell'area 
comunale in via San 
Francesco, il piano pre-
sentato a fine settembre 
dall'Asst prevede che le 
strutture siano costruite 
sull'antico cimitero di 
Pedriano - ha incalzato 
l’ex sindaco -. Stiamo in-
somma parlando di 
un'area consacrata, che 
dalle dimensioni presu-
miamo ospitasse circa 
400-500 tombe a terra”. 
Una volta costruito in 
base alla legge emanata 
nel 1806 dal re d'Italia 
Napoleone Bonaparte, 
l'attività si protrasse per 
quasi un secolo tra il 

Ospedale nel 2024, ma è polemica

Nelle immagini 
Pontiggia e Bertoli 

L’ex sindaco Bertoli contesta la realizzazione delle strutture sanitarie sull’antico cimitero di Pedriano

1800 e il 1900: tutto que-
sto seguendo le suddivi-
sioni territoriali decise 
dai Francesi, che nel 
1809 aggregarono a Pe-
driano anche Mezzano 
e Santa Brera. Nel 1811 il 
Comune di Pedriano 
venne invece unito a 
quello di Melegnano: 
nel 1816 gli Austriaci ri-
dettero autonomia a 
ciascuna località, men-
tre il 24 luglio 1841 riag-
gregarono a Pedriano 

Mezzano e Santa Brera 
con Rocca Brivio. 
 
“Ricca storia” 
“Nel 1870 il Comune di 
Pedriano venne aggre-
gato a quello di Viboldo-
ne ed insieme prende-
ranno la denomina- 
zione di San Giuliano 
Milanese – ha continua-
to Bertoli -. Si tratta 
dunque di un cimitero 
dalla ricca storia, che 
deve essere preservata 

per conservare la me-
moria della comunità 
locale. Il progetto del-
l'Asst prevede sì il man-
tenimento della cappel-
la votiva al centro 
dell'antico cimitero, che 
finirebbe però nascosta 
tra l'ospedale e la casa di 
comunità, perdendo co-
sì la naturale funzione. 
All'amministrazione 
chiediamo un appro-
fondimento per ridiscu-
tere con l'Asst le tante 
problematiche che apre 
il nuovo progetto”.  
Immediata è arrivata la 
replica di palazzo Bro-
letto. “Ormai la strada è 
segnata, i lavori parti-
ranno nei primi mesi del 
2024 - hanno ribattuto il 
sindaco Vito Bellomo e 

l'assessore Lorenzo Pon-
tiggia -. Resa possibile 
grazie ai 9 milioni di eu-
ro del Pnrr, la struttura 
rafforzerà il ruolo di pri-
mo piano giocato dalla 
nostra città come polo 
dei servizi. Siamo quindi 
pronti a farci carico degli 

eventuali costi per ga-
rantirne l'insediamento 
a Melegnano: sono stati 
i tecnici dell'Asst con 
quelli della Soprinten-
denza a dare il via libera 
alla collocazione sul-
l'antico cimitero, men-
tre è prevista la conser-
vazione della cappella 
votiva”. 

Il Comune 
tira dritto 


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Madonna 
del Lambro 
Nuova vita 

in centro 

Sul ponte in via Frisi

Nella foto 
da sinistra 
Passerini, 

Carafòli  
e Isella 

In attesa di ripristinare l'antico affre-
sco originario, il Comune ha posizio-
nato una riproduzione fotografica 
della Madonna del Lambro, a cui la 
popolazione locale è da sempre mol-
to devota. Il caso è quello dell'imma-
gine sacra che campeggiava al centro 
dell'edicola votiva lungo il ponte della 
centralissima via Frisi. Con l'edicola 
di proprietà privata che da tempo 

versa in condizioni degradate, qual-
che anno fa l'affresco è stato coperto, 
lasciando però con l'amaro in bocca 
i tanti melegnanesi legati alla Madon-
na del Lambro. “È nata così l'idea del-
la riproduzione fotografica ripresa 
dallo scatto realizzato qualche anno 
fa da Adriano Carafòli - afferma il vi-
cesindaco con delega alla cultura Si-
mone Passerini -, che nel 2021 aveva 

immortalato la Madonna del Lam-
bro durante un intervento di pulizia 
commissionato dal Lions club di 
Melegnano”. 
 
Popolazione devota 
Alla presenza proprio del fotografo 
Carafòli con Carlo Isella in rappre-
sentanza del Lions club, palazzo 
Broletto ha quindi posizionato la ri-
produzione fotografica, che sin da 
subito è stata accolta positivamen-
te dalla popolazione locale: c'era 
addirittura chi credeva si trattasse 
dell'affresco originale, le cui origini 
a quanto pare risalgono al Seicento. 
“Dopo la messa in sicurezza con la 
completa rimozione del tetto a ri-
schio crollo avvenuta nei mesi scor-
si - conclude Passerini -, a breve 
torneremo alla carica con la pro-
prietà affinché venga riqualificata 
quanto prima l'edicola votiva con 
l'affresco tanto significativo per la 
comunità locale da svariati punti di 
vista”. 

Gino Rossi

Franco Marignano 
 
 

Con i lavori arrivati 
alle battute finali, 
al via la rinascita 

per l’ultima testimo-
nianza della Melegnano 
operaia del Novecento, 

che in futuro diventerà il 
terzo polo culturale nel 
cuore della città. L’inter-
vento ha visto la com-
pleta riqualificazione 
dell’opificio della Broggi 
Izar, tra i simboli per ec-
cellenza dell'antica in-
dustria metallurgica no-

ta a livello nazionale, do-
minato all’esterno dal-
l’imponente ciminiera e 
all’interno dalla vecchia 
centrale elettrica con la 
turbina e il trasformato-
re. “Sono diversi i motivi 
sottesi al restyling del-
l'opificio in riva al fiume 
Lambro - afferma il 
53enne sindaco Vito Bel- 
lomo -, che rappresenta 
l'ultimo simbolo della 
Broggi, al posto della 
quale una quindicina di 
anni fa è sorto un maxi-
complesso condominia-
le”. Presente sino alla 
metà degli anni Novanta 
nel pieno centro abitato 
di Melegnano, dove era 
molto radicata a livello 
locale e non solo, nel 
tempo la Broggi ha crea-
to occupazione per mi-

Un nuovo museo in riva al Lambro

Nelle foto 
la centrale 

e la turbina 
della Broggi 

Arrivato alle battute finali il recupero dello storico opificio della Broggi Izar nel pieno centro cittadino

gliaia di lavoratori in ar-
rivo dall’intero territo-
rio. 

Mostre e convegni 
“L'opificio rappresenta 
l’ultima testimonianza 
della Melegnano opera-
ia del Novecento, ha in-
somma un grande valo-
re dal punto di vista 
storico - rimarca il vice-
sindaco con delega alla 
cultura Simone Passeri-
ni -. Nasce da qui l'idea 
di recuperarlo per ospi-
tare in futuro mostre, 
presentazioni di libri, 
convegni ed altri eventi 

di vario tipo. Tutto que-
sto per farne un polo 
culturale nel pieno cen-
tro di Melegnano da af-
fiancare al castello Me-

L’imponente 
ciminiera 

La Melegnano 
del Novecento

diceo da un lato e alla 
palazzina Trombini dal-
l'altro, intervento grazie 
al quale potenzieremo 
l'offerta di servizi di 
questo tipo nella realtà 
locale - ribadisce in con-
clusione il 45enne Pas-
serini -: durante la sta-
gione estiva potremo 

organizzare anche even-
ti culturali nella piazzet-
ta centrale della Broggi, 
attraverso i quali vivaciz-
zare il popoloso quartie-
re in riva al fiume Lam-
bro, che vede la presenza 
di decine di abitazioni 
per un totale di centina-
ia di residenti”.  

Inserzione pubblicitaria
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Organizzata per la 
prima volta dal 
Comune di Mele-

gnano, al via la rassegna 
teatrale curata dalla Pic-
cola Ribalta Enrico Ma-
ghini con la compagnia 
Una Tantum di Melegna-
no e la compagnia tea-
trale Me.Te.Or di Medi-
glia, che porteranno in 
scena tre commedie bril-
lanti. Sempre al teatro 

“La corte dei miracoli” 
nel piazzale delle Asso-
ciazioni, alle 21 di sabato 
11 novembre la compa-
gnia medigliese porterà 
in scena “L’osteria di Re-
siétta”, commedia dialet-
tale diretta alla regia da 

Giuseppe Bontempi: do-
menica 26 novembre alle 
15.30 sarà la volta della 
Piccola Ribalta brillante-
mente diretta da Franca 
Castagnetti, che presen-
terà "Oscar, una moglie, 
due figlie e 3 valige". 
 
Appalusi e risate 
Sotto l'attenta regia di 
Arturo Boiocchi, alle 21 
di sabato 27 gennaio la 
compagnia teatrale Una 

Torna il grande teatro

Nell’immagine  
i protagonisti  

della rassegna  

Con Comune, Piccola Ribalta, Una Tantum e Me.Te.Or

Tantum porterà in sce-
na la commedia "Il pa-
dre della sposa". In tutti 
i casi i biglietti saranno 
in vendita alla merceria 
“La Marcellina” in via 
Frisi 30: con un’offerta 
libera il ricavato della 
rassegna verrà devoluto 
in beneficenza per metà 
alla locale sezione dei 
vigili del fuoco e per l'al-
tra metà alla sezione cit-
tadina della Protezione 

civile. Anche stavolta si 
preannuncia un grande 
successo di pubblico, 
che con applausi e risa-
te farà da cornice alle 
brillanti commedie. Ed 
ora, citando il famoso 
giornalista Maurizio 
Costanzo, “Sipario”. 

Brillanti  
commedie 

Una rete di agenzie 
immobiliari in 
continua crescita 

che guardano al fronte 
sportivo e sociale con 
svariati progetti pro-
mossi sul territorio, dove 
nel tempo sono diventa-
te un punto di riferi-
mento per l’area ricom-
presa tra il Lodigiano e il 
Sudmilano. Si presenta 
così il gruppo Makecasa 
che, oltre alla sede a Me-
legnano in via Solferino 
8 all’angolo con via Mar-
coni, è presente con 
proprie agenzie a Mila-
no in via Solferino, San 
Giuliano, Mulazzano e 
Vizzolo per un totale di 
26 lavoratori occupati 
complessivamente. “Ab-
biamo in particolare tre 
geometri che si occupa-
no della parte tecnica - 
chiariscono i responsa-
bili della sede di Mele-
gnano Antonio La Qua-
tra e Paolo Incardona -. 
La sede di Vizzolo vede 
poi la presenza di 
un’agenzia che si occu-
pa esclusivamente delle 

locazioni, all’interno 
della quale seguiamo sia 
il locatore sia il locatario 
nelle varie fasi del loro 
rapporto contrattuale”.  
Con uno staff giovane, 
affiatato e composto in 
una buona parte da 
donne, Makecasa è in-
somma un gruppo in 
costante crescita sul ter-
ritorio, che va alla ricer-
ca di nuovi collaboratori 
per potenziare sempre 
più il proprio staff. “Tut-
to questo anche in vista 
della prossima apertura 
a Dresano, grazie alla 
quale amplieremo ulte-
riormente la nostra pre-
senza sul territorio, che 
ci vede molto attivi an-
che sul fronte sportivo e 
sociale - continuano an-
cora i responsabili La 
Quatra e Incardona -. 
Oltre al Volley Vizzolo, 
attualmente sponsoriz-
ziamo il Fanfulla, l’Usom 
calcio e l’Atletico Sordio, 
ma eravamo presenti 
anche alla recente ma-
nifestazione di “Puliamo 
il mondo” promossa a 

Gruppo Makecasa in rapida crescita

Nella foto 
da sinistra 
Incardona 

e La Quatra

Alla scoperta della rete di agenzie immobiliari molto attiva tra Lodigiano e Sudmilano

Melegnano dal Comune 
con le associazioni cit-
tadine”. 

Staff affiatato 
Il tutto completato dalla 
costante presenza ai 
maggiori eventi della re-
altà melegnanese, come 
ad esempio la Fiera del 
Perdono, la Notte bian-
ca e via discorrendo. 
“Dal punto di vista lavo-
rativo ci distinguiamo 
per un grande utilizzo 
della tecnologia che, at-
traverso le scansioni in 
3D, consente al cliente 
di visitare virtualmente 
le nuove abitazioni - ri-
marcano i responsabili 
dell’agenzia immobilia-
re -. Per non parlare del-
la massima attenzione 
verso la bioedilizia, che 
proprio a Melegnano ci 
ha già visti impegnati in 
zona Giardino, ma in fu-

turo sempre in città so-
no previsti interventi si-
mili all’angolo tra le vie 
Castellini e Biggiogero e 
a Casalmaiocco. Tutto 
questo grazie all’impre-
sa di costruzioni Garde-
nia Srl e allo studio di 
progettazione Next Wo-
od, che ci danno la pos-
sibilità di realizzare edi-
fici all’avanguardia sul 
fronte green e dal basso 
impatto ambientale”.  
L’ideale insomma per 
affrontare le tante sfide 
del futuro, dove anche 
in questo caso Makeca-
sa vuole giocare un ruo-

lo di primo piano. “Con 
la possibilità per i clienti 
di vedersi valutare gratis 
le proprie abitazioni, 
siamo molto strutturati 
con la presenza di due 
coordinatori per ogni 
ufficio, ma puntiamo 
anche molto sull’area 
marketing in collabora-
zione con lo studio For-
lani di Treviglio - conclu-
dono La Quatra e 
Incardona -. Senza di-
menticare naturalmente 
la massima attenzione 
nei confronti del cliente, 
al quale forniamo sem-
pre tutta la documenta-

zione informativa sul-
l’abitazione oggetto del 
suo interesse. All’inter-
no del nostro sito sem-
pre aggiornato, abbiamo 
infine inserito un appo-
sito blog proprio per 
raccogliere i consigli e i 
suggerimenti dei clienti, 
grazie ai quali avremo la 
possibilità di migliorare 
sempre più la nostra at-
tività sul territorio”. 

Innovazione 
e tecnologia 
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Il jazz in città 
Serate al top 
Tre serate in un crescendo 
di interesse: il musicologo 
Luca Bragalini (nella foto 
di Rosanna Galli) ha por-
tato il jazz a Melegnano 
unendo parole e musica. 
Promossi dall’assessorato 
alla cultura, nel primo ap-
puntamento ha racconta-
to la storia di Louis Ar-
mstrong, non solo un 
grande musicista ma un 
uomo che ha segnato per 
sempre l’arte delle sette note. E’ stata poi la volta di 
“Over the Rainbow”, canzone inserita nel musical “Il 
Mago di Oz”: dopo aver reso celebre Judy Garland, 
il brano è stato catturato dal mondo jazz per  diven-
tare una delle musiche con molteplici versioni.  
 
Grande maestria 
Argomenti sezionati e scomposti come un puzzle e 
poi rimessi insieme con una maestria che ha cattu-
rato l’attenzione di un vasto pubblico, anche dei 
neofiti del genere musicale. La terza serata ha visto, 
o meglio sentito, una serie di brani appositamente 
arrangiati dal pianista Pino Jodice per la delizia del 
pubblico melegnanese. Con Nicola D'Auria alla bat-
teria, Marco Rottoli al contrabasso, Daniele Nocella 
alla tromba, Tino Tracanna al sax, Andrea Andreoli 
al trombone e la voce di Paolo Raia, per una sera Me-
legnano è diventata una cittadina degli States. 

Luciano Passoni 

Con Luca Bragalini



7

ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

ilMelegnanese  sabato 11 novembre 2023 • numero 20

Attualità

Clarissa Nobili 
 
 

Firmando l’opera 
musicale dello 
spettacolo previsto 

domenica 19 novembre, 
anche il melegnanese 
Marco Marzi sarà prota-
gonista del celebre ro-
manzo di Jules Verne "Il 
giro del mondo in 80 
giorni", di cui quest’an-
no ricorre il 150esimo 
anniversario dalla prima 
pubblicazione datata 
1873. Phileas Fogg è il ti-
pico gentiluomo inglese 
dell’Ottocento: vive a 
Londra ed è puntuale 
come un orologio sviz-
zero. Sino alla scommes-
sa con gli amici del club, 
che il 2 ottobre 1872 lo 
vedrà partire per un 
viaggio memorabile. Lo 
rivivremo grazie alla 
musica del nostro Marzi, 
le cui sonorità ci porte-
ranno a bordo di treni e 
navi, tra continenti e 
mari, superando ostaco-
li e insidie di ogni gene-
re. Il compositore si è 
ispirato proprio alle sug-
gestioni create dalle am-
bientazioni di Verne, che 
porta i suoi personaggi 

dall'Egitto all'India pas-
sando per la Cina e gli 
Stati Uniti per tornare 
poi nel Vecchio Conti-
nente. Per ogni Paese 
descritto nel racconto, 
Marzi ha creato il relati-
vo ambiente sonoro, che 
sottolinea la peculiarità 
del luogo e di ogni sin-

gola cultura. Proprio at-
traverso la coinvolgente 
musica di Marzi e l’in-
calzante racconto di Da-
vide Lorenzo Palla alias 
Mr. Fogg, domenica 19 
novembre alle 17 al tea-
tro Dal Verme di Milano 
la Civica orchestra a fiati 
del Comune di Milano 
regalerà agli spettatori 
un’esperienza unica. 
 
Esperienza unica 
Quella di immedesimar-
si e di sentirsi parte della 
storia, tappa per tappa, 
Paese per Paese, emo-
zione dopo emozione, 
proprio come se fossero 
compagni di viaggio al 

Marzi e il giro del mondo in musica

Nell’immagine 
Marco Marzi 

Ancora un grande appuntamento a Milano per il noto musicista di Melegnano

fianco dei protagonisti. 
Realizzato diciannove 
anni fa e composto da 
testo e musica, Marzi 
esalta soprattutto il fa-
scino di quell’avventura 
alternando melodie 
orientali, antichi suoni 
arabi e marce tradizio-
nali americane. Tutte 
queste sonorità coinvol-
geranno il pubblico in 
un itinerario avventuro-
so, curioso e affascinan-
te per i mezzi di traspor-
to utilizzati. Mr. Fogg e il 
suo maggiordomo Pas-
separtout si muovono 

infatti a bordo di quelle 
che all’epoca erano 
grandi innovazioni tec-
nologiche come treni a 
vapore e piroscafi, ma 
anche utilizzando slitte 
ed elefanti. Nata da 
un’idea di Piero Michi 
della casa editrice Wicky 
di Milano che l’ha poi 
prodotta, nel tempo 
l’opera di Marzi viene 
ormai rappresentata in 
tutta Europa, soprattut-

to in Francia e Germa-
nia. Ogni volta tutti ri-
mangono a bocca aper-

ta nell’ascoltare e farsi 
trasportare dalla musica 
da cui è composta. 

Emozioni 
a raffica 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 24
novembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Complimenti!!!

Cecilia Mini ha conseguito la laurea magistrale in 
Biotechnology and Medical Biology con una tesi dal 
titolo “Development and characterization of in-vitro 
and in-vivo models of autosomal recessive juvenile 
parkinsonism (Arjp)” all’università Vita-Salute San 
Raffaele ottenendo un punteggio di 110 e lode. Do-
po la difesa della tesi, il collegio dei docenti in piedi 
ha espresso le sue congratulazioni con uno scro-
sciante applauso per l’eccellente esposizione.  
La dottoressa è già stata inserita tra i candidati al 
dottorato all’università di Firenze. Alla neodottores-
sa le congratulazioni vivissime da parte della fami-
glia, degli amici e dei lettori de “Il Melegnanese”. 
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT
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Attenzione 
ai timbri 
siciliani 

La rubrica filatelica

GianEnrico Orsini

Una Busta alquanto sofisticata quella 
che vi mostriamo oggi: osservate co-
me siano costruite ed usate le posizio-
ni dei timbri impressi in nero su tre lati 
senza colpire il volto del sovrano Fer-
dinando II per un senso di cortesia e 
di rispetto nei confronti del Re. 
 
Spedita da Messina 
La busta è stata spedita da Messina per 
Genova tramite un Piroscafo Francese 
con la scritta su tre righe in rosso “Pi-
roscafi Postali Francesi”. Si nota anche 
un timbro postale in nero su due righe 
“Mes1859 - 24 Genn°”. L’Affrancatura 
è composta con due esemplari del 20 
grana, grigio ardesia, 2 grana azzurro 
smorto e 2 grana cobalto. Fu indirizza-
ta ai Signori Fratelli Gattomo fu Seba-
stiano.    

Elettra Capalbio 
 
 

“Nel tempo sia-
mo diventati 
un’istituzio-

ne, ma adesso è arrivato 
il momento di appende-
re gli abiti al chiodo”. 
Non senza un pizzico di 
amarezza, i titolari del 

"Guardaroba - Vedi - Ve-
sti" annunciano così la 
chiusura della storica 
boutique nella centralis-
sima via Roma, che ha 
iniziato la svendita tota-
le in attesa di abbassare 
definitivamente le ser-
rande tra fine anno e il 
gennaio 2024. “Abbiamo 
aperto nel lontano 1982 
creando sin da subito un 
legame speciale con l’in-

tero territorio - afferma-
no -. Le classiche vetrine 
con i manichini griffati e 
alla moda hanno reso la 
nostra boutique un 
punto di riferimento per 
gli abitanti di Melegna-
no e non solo, dove da 
sempre il Guardaroba è 
sinonimo di stile, ele-
ganza e ricercatezza. 
Tutto questo grazie in 
primis alla figura del 
proprietario Angelo Ar-
rigoni e poi al suo staff di 

validi collaboratori, che 
hanno cercato in tutti i 
modi di appagare le esi-
genze dei clienti”.  
 
Eleganza e stile 
Nel 2022 la boutique ha 
avuto l'onore di essere 
insignita del prestigioso 
titolo di attività storica, 
che ne ha suggellato 
l’encomiabile impegno 
profuso in oltre un qua-
rantennio. Con la sven-
dita destinata a protrarsi 

Chiude il Guardaroba 
La fine di un’epoca 

Nella foto 
il negozio 
in centro 

per qualche mese, per il 
Guardaroba stanno pe-
rò per calare i titoli di 
coda. “Con grande ram-
marico abbiamo deciso 
di chiudere per comple-
tare questo straordina-
rio percorso nel miglio-
re dei modi - conclu- 
dono i titolari -: come 
del resto stiamo già fa-
cendo da anni, ci dedi-
cheremo più intensa-
mente ad altri progetti, 
ma rimarrà indelebile il 
ricordo dei fantastici 
anni a Melegnano. Il no-
stro grazie va ovviamen-
te agli affezionati clienti, 
che ci hanno fatto senti-
re parte di una grande 
famiglia”. 

Le vetrine griffate hanno riflesso la vita modaiola della città

Attività 
storica 

"Come è bella la città, come è grande la città, come 
è viva la città, come è allegra la città" e via di seguito. 
Un Giorgio Gaber ispirato alla controcultura can-
tava negli anni del consumismo questo ritornello 
con un ritmo sempre più veloce e frenetico. Ed era 
perfetto. Oggi le città tendono al contrario. Perlo-
meno dalle nostre parti: protagonisti anni fa di 
un'economia solida, i negozi fanno fatica a tirare 
sera. A dire il vero è proprio alla sera che arriva una 
boccata di ossigeno, con quei quattro locali che 
aiutano i nostri ragazzi a divertirsi. Le storiche ve-
trine del Guardaroba che per quarant'anni hanno 
riflesso la vita modaiola della nostra città verranno 
oscurate. Triste presagio.  
 
Il male peggiore 
Non navighiamo isolati, fate un giro nei grandi cen-
tri di provincia e noterete le contraddizioni di un 
commercio locale oramai sommerso a favore della 
grande distribuzione. E che dire delle edicole? Sono 
poche mosche bianche sopravvissute all'iberna-
zione di una cultura oramai antichizzata. Proporrei 
un hurrà di resistente al nostro edicolante Massimo 
(omen nomen), uno degli ultimi venditori di noti-
zie rimasti in città. Le saracinesche chiuse sono il 
male peggiore per una città e non fanno male solo 
alle tasche dei commercianti o dei locatori, ma a 
tutti noi. Sono la metafora di una desertificazione 
di spazio e di pensiero, di una chiusura alla tradi-
zione e alla vita sociale di una città.  

Ernesto Prandi 

La versione di Ernesto Prandi

Tradizione e vita sociale 
L’importanza dei negozi 

Nella foto 
la busta 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Al Trofeo del piccolo Samu-
rai a Segrate il judo club 
Ken Melegnano guidato dai 
giovani tecnici e accompa-
gnatori Alice Giannuzzi e 
Filippo Caperdoni si è clas-
sificato al primo posto con 
Francesca Calderon, al ter-
zo con Massimiliano Mar-
chesi e Lorenzo Vailati, al 
quinto con Francesco Fiore 
e al settimo con Moreno 
Lovera (nella foto).

Al Trofeo di Segrate

Quanti successi 
Top Ken Otani 
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Luigi (Gimmi) 
Peccarisi 
 
di 71 anni 
La vita è un viaggio a capitoli, se 
ne chiude uno, volti pagina e 
non sai quale sarà l’argomento 
che trovi; capita così che alla fi-
ne di una giornata musicale 
piena di allegria la notifica che 
arriva sull’I-Phone non porti 
una buona notizia: “Gimmi serenamente oggi si è 
spento lasciando un grandissimo vuoto, il suo ultimo 
respiro è stato un sorriso…”. A scriverla è la sua com-
pagna Gianna e nel leggerla passano davanti agli occhi 
le immagini di quasi un sessantennio di amicizia, di 
condivisione di una passione, la musica, e di un posto 
di lavoro. Trovare le parole e ricavarne un testo che 
non sia pieno della solita banale retorica a volte è ve-
ramente difficile. Nel caso di Luigi Peccarisi, per tutti 
Gimmi, parla la sua vita di uomo, di padre, di compa-
gno, di collega e di amico: l’aggettivo, che ci scambia-
mo insieme agli abbracci, che esorcizzano un vuoto, 
un dolore e un dispiacere, che emerge con forza con 
la figlia Simona e la compagna Gianna è “generoso”.  
 
Ragazzo semplice 
La casualità, allo stesso tempo tremenda e commo-
vente, ha voluto che nello stesso istante in cui Gimmi 
ci lasciava ero impegnato con Eracle: il ragazzo al qua-
le, in un recentissimo evento, la sua band aveva rega-
lato, tramite un’associazione, una batteria. In questa 
occasione la stessa casualità ha voluto la presenza di 
Tony Bonacina che lo aveva avuto spesso come com-
ponente dei suoi gruppi, in particolare nelle migliori 
stagioni, quando erano ospiti fissi al Circolo della 
Stampa di Milano con i musicisti lodigiani fratelli Scar-
panti e Franco Minniti. Affiorano in lui tanti ricordi, il 
più vivo dei quali sono le serate melegnanesi di Paro-
le&Musica nel mitico Cinema Teatro Sociale. Un ra-
gazzo semplice, lo abbiamo apprezzato così, che ama-
va profondamente il suo strumento: un batterista 
autodidatta che viveva in simbiosi con le sue bacchet-
te, i rullanti, i tamburi, la grancassa e i piatti, con un 
senso del ritmo istintivo, naturale e fantasioso. Nel suo 
percorso musicale ha suonato con diversi gruppi, non 
c’è musicista o persona a Melegnano e dintorni che 
non abbia una buona parola sul suo essere stato, non 
solo per la musica, disponibile e altruista. Come ha 
scritto la figlia Simona: “Una stella che in questa vita 
ci ha regalato tanti momenti emozionanti e che con-
tinuerà a brillare, arrivando ai nostri cuori con il ritmo 
luminoso della sua luce”.  
Luciano Passoni 

Annamaria Vaiani  
Vedova Mario Arioli 
Mediglia 26/06/1934 
Melegnano 14/08/2023 
 
Carissima mamma e non-
na, il vuoto che hai lascia-
to è incolmabile e ti rin-
graziamo per tutto quello 
che hai fatto per noi. Por-
teremo sempre nel nostro 
cuore il tuo sorriso e 
l’amore per la vita. 
I figli Tina e Marco, il genero Renato, la nuora Rober-
ta e i nipoti Elena e Federico. 

Rosanna Pizzi 
 
Anche se non sei più 
qui con noi, il tuo ricor-
do rimarrà sempre nei 
nostri cuori. 
Carmen e Donato  
 

Natalino Silvestrin 
 
di 94 anni 
La comunità di Cerro in lut-
to per la morte a 94 anni di 
Natalino Silvestrin, storico 
alfiere della sezione locale 
dell’associazione Combat-
tenti e reduci, del quale è 
stata ricordata con affetto la 
costante partecipazione co-
me portabandiera nelle commemorazioni civili del 
25 Aprile e del IV Novembre. 

Maria Celeste  
Costa (Tina)  
07/07/1944 - 28/10/2023  
 
La ricordano nel profondo 
del cuore i figli Claudio, 
Gianluigi la nuora Anna ed 
il nipote Riccardo. La no-
stra mamma e nonna 
esemplare con tanto affetto 
ti ricorderemo per sempre. 

Lucio Radatti  
 
Nato a Castel Sant'Angelo, 
nel Gargano Lucio Radatti 
ha conosciuto una mele-
gnanese in vacanza in quel 
posto meraviglioso: è stata 
lei a portarlo a Melegnano 
e con lei per 35 anni, dal 
1984 al 2018, ha gestito il 
negozio di erboristeria in 
via Senna. Era una persona 
intelligente e colta, ma non 
esibiva queste qualità. 
 
Bontà e saggezza 
Riusciva a stabilire rapporti sinceri e gentili con tutti, 
ma con una preferenza per quelli più umili e bisognosi 
di consigli, di consolazione e d'aiuto. Amava e sapeva 
stare con i giovani, che apprezzavano la sua bontà e la 
sua saggezza. 

Dottor Mario Santo  
 
di 83 anni. 
Noto medico oculista che per ol-
tre 40 anni ha operato all'ospeda-
le Predabissi e nel suo studio pri-
vato. Nato a Melegnano, con il 
fratello gemello Aurelio ha fre-
quentato gli scout con gli amici 
Cesare Bedoni, Giorgio Grignani, 
i fratelli Biggioggero. Sposato con 
Laura e padre di Giulio, il dottor Santo è stato prota-
gonista di una brillante carriera in campo medico, che 
dopo la laurea l’ha visto specializzarsi in oculistica. Per 
oltre un quarantennio ha lavorato al Predabissi, dove 
nel 1996 ha guidato l’equipe che ha effettuato il primo 
trapianto di cornea nell’ospedale di Vizzolo.  

Brillante carriera 
Sempre al Predabissi è stato responsabile del proto-
collo di espianto e impianto di cornee: il tutto com-
pletato dall’attività nello studio di via Castellini a Me-
legnano, dove ha vissuto in zona Giardino prima di 
trasferirsi nel 1978 a Vizzolo. I familiari e gli amici lo 
descrivono come una persona molto disponibile, po-
sitiva, generosa, spiritosa ed ironica, appassionata del 
proprio lavoro e con l’hobby della cucina. Amante del-
la lettura, prediligeva libri gialli, polizieschi e western. 
Si dilettava a sciare, ad andare in barca a vela e per bo-
schi a raccogliere funghi. 
 
"Caro papà, hai dato la luce a tanti occhi ed ora il Si-
gnore ti ha ricoperto della Sua luce. 
Il ricordo del tuo entusiasmo e della tua gioia conti-
nua nella nostra quotidianità. Rimarrai nei cuori di 
tutti. Ti siamo grati per il tuo amore". 

Giulio 
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Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Tra i testimoni del 
Novecento mele-
gnanese troviamo 

un poliedrico ed inte-
ressante personaggio 
storico, di cui tracce-
remo di seguito 
l’aspetto biografico es-
senziale. Si tratta di 
Santo Generani, nato a 
Melegnano il 23 maggio 
del 1911 da Giuseppe 
(1870-1955) e Rosa Mar-
tinenghi (1878-1953), 
quartogenito dopo le 
sorelle Carolina, Maria e 
Pierina. Il padre lavo-
rava alla riseria Vitali, si-
tuata a quel tempo nel 
rione delle Fornaci, ed 
aveva eletto quale resi-
denza la casa in via 
Zara. Il giovane Santo 
frequentò le scuole 
dell’obbligo a far tempo 
dall’anno accademico 
1917-1918: sotto la dire-
zione del maestro an-
ziano cavaliere Angelo 
Grazzani, era la maestra 

di prima classe Giusep-
pina Biggiogero (1894-
1977) ad insegnare nel 

plesso scolastico delle 
Regie scuole elementari 
di Melegnano in via Ca-
vour. La vicinanza della 
casa paterna ad un sa-
lone sito nell’allora con-
trada dei Servi, dove 
alcuni elementi di una 
non meglio definita 
banda svolgevano le 
prove di orchestrazione, 
sollecitò l’interesse del 
giovane Santino a pren-
dere in seria considera-
zione la possibilità di 
avvicinarsi alla musica.  
A quel tempo a Mele-
gnano era appena nata 
una nuova banda musi-
cale locale che prese il 
nome dal musicista 
Giuseppe Verdi (1813-
1901). In realtà la forma-
zione nacque in occa- 
sione del centenario 
della nascita del musici-
sta Verdi, ovvero nel 

1913, dalle ceneri della 
così detta vecchia banda 
costituita nel 1895 e al-
lora diretta dal professor 
Edmondo Brusoni. La 
banda era sempre pre-
sente in tutte le manife-
stazioni che celebrava- 
no gli anniversari degli 

avvenimenti più impor-
tanti dell’epoca. Dopo il 
Brusoni venne diretta 

Nelle tre foto 
Santo Generani; 

con il clarino; 
a sinistra del re 

e del prefetto 

scenza della musica, 
l’unica condizione per 
farne parte era la per-
manenza di cinque anni 
di ferma con la firma del 
relativo contratto di ar-
ruolamento, che dava 
diritto alla paga mensile 
e la nomina a sergente 
alla fine della breve car-
riera.  
Quella che Santino 
svolse fu una ferma più 
breve, a cui aderì per al-
leggerire la sua posi-
zione di servizio, più 
come sostituto a chia-
mata che da elemento 
proprio della banda. Dal 
foglio matricolare desu-
miamo alcuni elementi 
identificativi essenziali, 
dallo stato civile ai con-
trassegni particolari che 
descriviamo di seguito: 
(…) statura metri 1,61; 
capelli castani; viso e 
fronte regolari; colorito 
bruno; occhi chiari; so-
pracciglia scure; bocca 
piccola; dentatura sana; 
segni particolari nes-
suno (…). Poi il docu-
mento prosegue con 
l’arte e il grado di istru-
zione: (…) arte e profes-
sione operaio; sa leggere 
e scrivere; titolo di studio 
terza classe elementare 
(…). Giunto alle Armi il 
16 giugno 1932 e conge-
dato il primo luglio 1936 
(...). La firma del docu-
mento risulta quella del 
generale Amos Orsi 
(1891-1945). L’adesione 
di Santino Generani alla 
banda dell’Esercito è ri-
marcata dalla volontà di 
compiere la propria 
“ferma” di soldato a Ve-
rona, mentre il suo reg-
gimento ebbe invece 
l’ordine di movimento 
per la zona delle opera-
zioni di guerra sul fronte 
dell’Africa orientale.  
 
Valido clarinettista 
Si sposò nel 1940 con 
Marchesi Maddalena, 
dalla quale ebbe due 

figli: Sergio (1941) e 
Luigi (1946). Dopo aver 
svolto il servizio mili-
tare, in qualità di torni-
tore specializzato fu 
assunto negli stabili-
menti per la costru-
zione degli aerei di 
Taliedo sotto la dire-
zione aziendale dell’in-
gegnere Gianni 
Caproni. Oltre all’impe-
gno come operaio in of-
ficina, fece parte della 
banda dell’industria 
Caproni in qualità di ec-

cellente clarinettista. Lo 
troviamo schierato in 
questa veste il 28 aprile 
del 1940, quando sua 
maestà Vittorio Ema-
nuele III fece visita alle 
officine Caproni. Nella 
rivista “Senza cozzar di-
rocco” numero 6 del-
l’aprile del 1940, San- 
tino Generani si trova 
fotografato con il Re che 
passa in rassegna gli or-
chestrali. Santino si tro-
vava in particolare a 
sinistra del sovrano, che 
passava in rassegna la X 
Legione degli avanguar-
disti pre-aeronautici. 
Dagli anni Quaranta del 
Novecento si unì con al-
cuni coetanei in una 
piccola orchestrina mu-
sicale, che si esibiva 
nelle sale da ballo e 
nelle varie manifesta-
zioni a cui venivano oc-
casionalmente chiamati.  
Dalle immagini in pos-
sesso della famiglia tro-
viamo Santo Generani 
quale musicista già 

La storia del musicista Santo Generani

nella stagione del 1932 
al Cinema concerto tea-
tro Gaffurio di Lodi, 
dove con l’orchestra lo-
cale suonava i sotto-
fondi alle rappresenta- 
zioni teatrali delle opere. 
Nel 1940 lo troviamo al 
salone da ballo del do-
polavoro della 

Monte&Martini, mentre 
un’altra immagine del 
1950 lo immortala a 
suonare con l’orche-
strina al salone della So-
cietà operaia di mutuo 
soccorso allora situata in 
via VIII Giugno a Mele-
gnano. Altre immagini lo 
ritraggono nel 1955 nella 
sala all’aperto del Belve-
dere in fondo alla con-
trada delle Monache, 
mentre in anni più re-
centi lo troviamo alle 
terme di Miradolo e in-
fine alla balera di San 
Francesco a Melegnano. 
Sempre negli anni Qua-
ranta è immortalato tra 
l’orchestra filarmonica 
che accompagnò i can-
tanti lirici al teatro so-
ciale di Melegnano. 
L’evento rientrava nel 
programma della Setti-
mana artistica benefica 
commemorativa, che si 
tenne dall’11 al 19 set-
tembre del 1948 sotto la 
direzione del tenore me-
legnanese Vincenzo Bet-
toni. Nell’occasione il 
cartellone prevedeva le 
opere della Traviata, il 
Rigoletto, la Bohéme e 
per ultimo la Lucia di 
Lammermoor. Santo 
Generani morì nel 1977 
a Melegnano all’età di 
sessantasei anni.  
 
Fonti e consultazioni: 
Carte della famiglia Ge-
nerani e fascicolo Le 
bande musicali di Mele-
gnano in Archivio Storico 
Vitantonio Palmisano 

Pagina  
storica 

da Serafino Giuseppe 
De Giorgi (1861-1940), 
già allievo del noto mae-
stro di musica melegna-
nese Felice Fiandro 
(1819-1909), mentre 
successivamente vi mi-
litò come orchestrale il 
figlio Antonio De Giorgi 
detto Serafino (1894-
1978). Dai dati che ab-
biamo rinvenuto tra le 
carte di famiglia, dall’età 
di dieci anni Generani 
iniziò a seguire le lezioni 
di musica sino ad essere 
accolto come clarinetti-
sta nella banda Giu-
seppe Verdi, all’interno 
della quale militò sino 
alla chiusura.  
 
Figura poliedrica 
Dopo la presenza nella 
Giuseppe Verdi, entrò a 
far parte della banda 
dell’oratorio denomi-
nata San Giuseppe. Con 
l’andar del tempo, oltre 
al clarino imparò a suo-
nare il più impegnativo 
strumento a fiato sax te-
nore, che esibiva du-
rante gli intrattenimenti 
nelle sale da ballo. Al 
compimento del ventu-
nesimo anno di età, il 
nostro Santino fu chia-
mato a prestare il servi-
zio militare di leva 
obbligatoria. Com’era in 
uso all’epoca, si pre-
sentò al distretto mili-
tare di Lodi, da dove 
partì per l’addestra-
mento. Inizialmente fu 
inquadrato con la ma-
tricola 18062 nel corpo 
della così detta fanteria 
d’arresto che si trovava 
in Veneto. Successiva-
mente fu trasferito dalla 
fanteria al corpo del 
genio zappatori e solo in 
seguito incorporato (in 
prestito) nella banda 
dell’Esercito. A Verona si 
trovava la sede della 
banda militare di alto li-
vello che accoglieva e 
istruiva gli elementi del 
settore. Oltre alla cono-

Rosalia Vaghi  
Forcati 
 
A tre anni dalla 
morte il figlio Ro-
berto con le adora-
te nipoti Alice e 
Giorgia, i parenti e 
gli amici la ricorda-
no con immutato 
affetto rammentando con nostalgia i tanti 
momenti felici vissuti in sua compagnia.  

Angelo  
Veronesi 
 
A due anni dal-
la scomparsa, 
la moglie Pi-
nuccia e i figli 
Anna e Alberto 
ricordano con 
immutato af-
fetto il caro An-
gelo, marito 
esemplare e padre affettuoso. 

Angelo  
Germani 
 
A tre anni dalla 
morte, ricordia-
mo con profon-
do affetto la fi-
gura di Angelo 
Germani, per 
tanti anni punto 
di riferimento 
dell’Usom calcio 
e non solo. 

Anniversari
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La perdita di massa 
magra, ossia di muscoli, 
è uno dei pericoli della 
nostra epoca. Ma non è 
una questione estetica, 
bensì di salute. Sarcope-
nia etimologicamente 
significa “povertà di 
muscolo” e descrive il 
progressivo declino in-
volontario della massa e 
della forza muscolare, 
un processo naturale ed 
inesorabile legato al fi-
siologico invecchia-
mento del corpo 
umano.  
Un problema degli an-
ziani di competenza dei 
geriatri, nell’immagina-
rio collettivo, che oggi 
torna alla ribalta nelle 
cronache del corretto 
Stile di Vita e della pre-
venzione primaria, per 
tutti. Se la sarcopenia è 
sempre stata una condi-
zione tipica della terza 
età, oggi è emerso infatti 
che sia un sempre di più 
un fenomeno precoce, 
che colpisce soggetti re-
lativamente giovani. Il 
motivo? La sedenta-
rietà. Il risultato è un in-
vecchiamento biologi- 
co precoce rispetto alla 
propria età anagrafica.  
 
SARCOPENIA:  
UN PROBLEMA  
CONTEMPORANEO 
E TRASVERSALE  
La sarcopenia, come ri-
levato dal dott. Marcell, 

del Kronos Longevity 
Research Institute di 
Phoenix e dal dott. Nair 
della Mayo Clinic and 
Foundation di Roche-
ster, inizia a comparire 
intorno alla quarta de-
cade di vita, portando 
ad una perdita di massa 
muscolare del 3-5% 
entro i 50 anni e succes-
sivamente dell’1-2% 
ogni anno. Un anda-
mento che in circa il 
40% dei soggetti porta a 
dimezzare il patrimonio 
muscolare entro i 75 
anni di età.  
Il termine è stato co-
niato recentemente, 
solo nel 1988, se ne 
sente parlare ancora 
sporadicamente ma 
questo mette in luce 
quanto la ricerca e gli 
studi sul tessuto car-
diaco o su quello ner-
voso siano molto più 
avanzati rispetto a quelli 
sul tessuto muscolare, 
che solo oggi si stanno 
moltiplicando a causa 
del proliferare di patolo-
gie legate allo stile di 
vita. Gli effetti del nuovo 
lifestyle dei paesi Occi-
dentali si è oramai tra-
mutato in un’emergen- 
za globale che ha molti-
plicato gli studi legati 
alle conseguenze non 
solo di una mala e sovra 
alimentazione ma an- 
che della mancanza di 
una sufficiente e cor-

diane e quindi sulla pro-
pria autonomia e qua-
lità della vita. L’inattività 
fisica e la perdita di 
massa muscolare ha ef-
fetti sulla mobilità e 
sull’equilibrio, e a sua 
volta innesca una minor 
propensione all’attività 
fisica, in una spirale che 
ci limita sempre di più.  
 
La perdita di massa mu-
scolare influisce anche 
sulla salute ossea e così 
il rischio aumentato di 
possibili cadute si 
somma a quello degli 
effetti dell’osteoporosi.  
Nonostante la sarcope-
nia non possa essere ar-
restata dall’attività 
fisica, la scarsità di mo-
vimento e soprattutto 
l’assenza di carichi di 
forza sul muscolo ne 
accelerano la progres-
sione. L’inattività au-
menta il catabolismo 
proteico, riduce la capa-
cità di reclutamento 
muscolare e facilita i fe-
nomeni di denerva-
zione conducendo i 
soggetti a un più rapido 
declino delle abilità mo-
torie. Da questo punto 
di vista l’attività fisica 
pregressa (soprattutto 
con carichi di forza/po-
tenza) sembra possa co-
stituire un fattore di 
protezione per la sarco-
penia, rallentandone in-
sorgenza ed evoluzione.  

SARCOPENIA  
E ALIMENTAZIONE 
UNITE A MOVIMENTO 
FISICO: QUALI  
CORRELAZIONI 
Spesso gli anziani pre-
sentano quadri di mal-
nutrizione che possono 
incidere pesantemente 
sull’evoluzione della 
sarcopenia. Un’inda-
gine condotta dal dipar-
timento americano 
dell’agricoltura (United 
States Department of 
Agricolture, USDA) ha 
mostrato che circa il 
25% delle donne sopra i 
65 anni non ha un ade-
guato apporto giorna-
liero di proteine. Viene 
inoltre segnalato che 
l’RDA (Recommended 
Dietary Allowance) per 
le proteine, fissato a 0,8 
g/kg/die, nei soggetti 
anziani non sembra 
adeguato e dovrebbe 
essere rivisto. 
 
Quello alimentare è 
però un problema che si 
riscontra ormai ad ogni 
età. “Paradossalmente, 
ci dice il dott. Alessan-
dro Ricci, Nutrizionista 
consulente dei Centri 
Figurella, viviamo in ca-
renza alimentare. Non 
mangiamo bene e non 
introduciamo i giusti 
alimenti nel nostro 
corpo: questo ci porta a 
consumare il muscolo, 
la massa magra, perché 

SARCOPENIA: LA CAUSA SPESSO  
NON È SOLO L’ETÀ MA LO STILE DI VITA

non riusciamo a dare 
sufficiente supporto al 
corpo, che richiede 
energia secondo il ritmo 
circadiano e deve essere 
ascoltato. Allo stesso 
modo le diete fai da te 
consumano massa mu-
scolare, perché quasi 
sempre non sono bilan-
ciate. Vedere scendere i 
numeri sulla bilancia 
non è la soluzione.”  
 
Al pari fare un corretto 
esercizio fisico è parte di 
uno Stile di Vita sano a 
tutte le età ma diventa 
una vera e propria me-
dicina se lo si guarda in 
prospettiva. L’esercizio 
fisico regolare, e in par-
ticolare l’allenamento di 
forza, è fondamentale 
per stimolare la sintesi 
proteica muscolare, pre-
servare la massa mu-
scolare e recuperare la 
massa muscolare per- 
sa. 
Nuotare, camminare o 
alcuni sport che svilup-
pano la flessibilità e la 
mobilità non sono 
quindi sufficienti e de-
vono essere abbinati ad 
un allenamento di resi-
stenza in cui esercitare 
la forza muscolare.  
Ecco perché i movi-
menti svolti nel lettino 
Figurella volti alla re-
mise en forme e all’ar-
monizzazione della 
figura, vengono oggi ab-
binati ad un passaggio 
alla Workstation, intro-
dotta proprio per incre-
mentare la dose 
di esercizio di resi-
stenza nel Metodo Fi-
gurella, con l’utilizzo di 
pesi, per “faticare”, ma in 
modo efficace e sempre 
in tutta sicurezza.  
Alimentazione e attività 
fisica sono quindi i modi 
migliori per contrastare 
la perdita di massa mu-
scolare, e in generale per 
contrastare quello che 
chiamiamo invecchia-
mento. L’attività fisica 
infatti è in grado di riav-
volgere il tempo miglio-
rare la quantità e la 
qualità del tessuto mu-
scolare, riportando il 
nostro corpo – e la no-
stra mente – indietro nel 
tempo (almeno per 
quello che riguarda la 
nostra età biologi- ca).  
 
(Con la collaborazione 
di Mauro Ciac, Chinesio-
logo, e Alessandro Ricci, 
Nutrizionista) 

retta attività fisica. 
Passiamo più tempo 
immobili che in movi-
mento e questa è una 
novità per il corpo 
umano che si è accen-
tuata negli ultimi de-
cenni con risultati 
inaspettati e decisa-
mente allarmanti.  Il 
corpo tende a perdere 
massa muscolare natu-
ralmente con il passare 
del tempo, ma la sarco-
penia può essere cau-
sata o aggravata anche 
da altri fattori, come 
l’inattività fisica, la ri-
dotta sintesi proteica 
muscolare, gli squilibri 
ormonali, l’infiamma-
zione cronica, la dimi-
nuzione del flusso 
sanguigno muscolare e 
la resistenza all’insulina. 
Se quello che osser-
viamo ad occhio nudo 
però è la perdita di 
massa muscolare, flacci-
dità dei tessuti e poca 
forza fisica, gli effetti 
sono ben peggiori e 
complessivi, sul breve e 
sul lungo periodo. 
 
Se non bastasse con 
l’avanzare dell’età la sar-
copenia può avere im-
portanti conseguenze 
sulla salute e sulla qua-
lità di vita. La perdita di 
massa muscolare infatti 
finisce per influire sulla 
normale capacità di 
svolgere attività quoti-
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Info utili

Turni farmacie NOVEMBRE 2023 
Me 1 Comunale, Cerro al Lambro 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Gi 2 Poasco, S. Donato Mil.se 
Ve 3 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Sa 4 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 5 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 6 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ma 7 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Me 8 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Gi 9 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Ve 10 Balocco, Melegnano 
Sa 11 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 12 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 13 Carpiano, Carpiano 
Ma 14 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Me 15 Dezza, Melegnano 
Gi 16 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Ve 17 Verri, S. Zenone al Lambro 
Sa 18 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Do 19 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 20 Giardino, Melegnano 
Ma 21 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 22 Gaspari, Cerro al Lambro 
Gi 23 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Ve 24 Maggioni, Melegnano 
Sa 25 Nuova, S. Donato Mil.se 
Do 26 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 27 Brusa, Colturano 
Ma 28 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Me 29 Petrini, Melegnano 
Gi 30 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

L’abituale rituale tragicomico tra paura, terrore e il gran sollievo finale 

Luciana Scaglione 
 
 

"Perché lei, grazie a 
Dio, non ha mai 
avuto problemi 

seri". Così mi ha risposto 
indignata l’infermiera sen-
tendo il mio miagolio: 
"Ho…paura". Devo fare il 
prelievo del sangue (ta ta ta 
taaan). Ebbene sì, credo 

proprio si chiami paura, 
anzi terrore. Il rituale tragi-
comico comincia quando 
la medica di base mi con-
segna l’impegnativa sani-
taria. Penso: "Ma è proprio 
necessario sottopormi a 
questa tortura?". Con il 
magone che mi stringe la 
gola, porto a casa la ricetta, 
stacco il calendario dal 
muro e commento a voce 
bassa: "Domani no, è trop-
po presto. Fammi abituare 
all’idea. Giovedì? No, gio-
vedì c’è il mercato, chissà 
che casino. Se poi sto male 
do spettacolo ad un pub-
blico più vasto. Dai, faccia-
mo la prossima settimana, 
ma non lunedì: settimana 
iniziata male, settimana 
che ti va male. Ok, vada per 
martedì".  
Mi do una pacca sulla spal-
la e metto una croce sul ca-
lendario, che però cancello 
subito: "No, la croce porta 
sfiga". Metto un punto in-
terrogativo: lascio al caso la 
scelta se andare o meno al 
patibolo. Da questo mo-
mento il pensiero del pre-
lievo del sangue (ta ta ta ta-
aan) non mi abbandonerà 
un solo istante fino a "La 
notte prima degli esami", 
alla maturità ero meno agi-

tata. Alle 4.30 sono già sve-
glia, avrò dormito due ore. 
"Come faccio a tirare fino 
alle 9.30 (ora dell’appunta-
mento) senza mangiare 
nulla? Mi girerà la testa e 
non riuscirò ad arrivare a 
piedi fin laggiù". C’è sem-
pre il punto interrogativo 
sul calendario. "Potrò pur 
sempre rimandare, no?". 
Penso però con tristezza 
che dopo dovrei fare i conti 
col senso di colpa per es-
sermi comportata da vi-
gliacca, mentre mio marito 
racconterà tutto a mia fi-
glia e, insieme, mi sberlef-
feranno per tutta la vita.  
 
“Già fatto?” 
"Stai calma, calma", mi di-
co cercando di ragionare. 
"Non è mai morto nessuno 
di prelievo". Mio marito 
sente che mi agito, apre un 
occhio e brontola "siamo 
alle solite, piantala". Come 
riesce lui a tranquillizzaa-
aaarmi non ci riesce nessu-
no. Esco prestissimo e sen-
za marito: non voglio 
dargli la soddisfazione del-
la mia disfatta. Mi avvio 
lemme lemme, come una 
condannata a morte, verso 
il laboratorio analisi: arrivo 
con mezz’ora di anticipo, 
che mi viene sdegnosa-
mente segnalato dall'im-

Incubo esame del sangue

Nella foto 
le provette 
del sangue

piegata dell’accettazione. 
Mi invita a sedermi nella 
sala d’attesa. Arriva il mio 
turno. "Perché lei, grazie a 
Dio, non ha mai avuto pro-
blemi seri", mi risponde 
dunque l’infermiera quan-
do le paleso il mio disagio. 
"Che ne sai tu di come ho 
sofferto io durante tutta la 
settimana?".  
Così, agitatissima, avrei vo-
luto apostrofarla e invece 
sono stata zitta, ho chiuso 
gli occhi e, sfinita, ho steso 
il braccio: "Addio mondo 
crudele". Signora può an-
dare. "Già fatto?", esclamo 
con la faccia da c**o final-
mente sveglia dall’incubo. 
Esco e mi avvio verso 
l’uscita, dove riprendo il 
colorito dei tempi migliori. 
"Ciao figlia, che ci fai da 
queste parti?". "Sapevo che 

dovevi fare le analisi del 
sangue e ti sono venuta in-
contro per vedere se sei so-
pravvissuta al trauma". 
"Ma che sciocca sei, sto be-
nissimo, ormai mi sono 
abituata al prelievo del 
sangue (ta ta ta taan) e non 
ci faccio neanche più caso. 
Non sono mica una bam-
bina, ma dai!!". Lei mi 
guarda, sciorina un'elo-
quente smorfia e sorride 
sarcastica. Mi conosce be-
ne. "Hai già fatto colazio-
ne?", le chiedo. "Andiamo 
al bar che oggi offro io. Che 
sole, che luce. È proprio 
una bella giornata". 

Racconto  
spassoso 

Inserzione pubblicitaria
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Cari amici coetanei, è arrivata l’ora di festeggiare insieme
“i migliori anni della nostra vita”

L’appuntamento è fissato per 
Venerdì  24  Novembre  2023  Ore  20,00 (ritrovo ore 19,30) presso

RISTORANTE LA CORTE MARASCHI
S G O S G O ( O)

W IL 1958

SAN GIULIANO MILANESE, VIA MARIGNANO, 17 (MEZZANO) 
Per informazioni e prenotazioni potete rivolgervi ai seguenti

esercizi commerciali/telefoni entro il 15 novembre 

La Merceria  di Marina 
Via Castellini, 47 - 20077 MELEGNANO (MI)

 

Coffee hour di Angelo Pelosi 
Via 8 Giugno, 80 - 20077 MELEGNANO (MI)

AeD shoesandbags di Anna Bandirali
Piazza Risorgimento, 2 - 20077 MELEGNANO (MI)

 ZANONI LINO cell. 3484018246
PELOSI ANGELO cell. 3382125489 
VICARDI MARCO cell. 3383422011

Fiduciosi di ritrovarci numerosi chiediamo la vostra 
collaborazione per un “passa parola” facendo giungere a tutti i 
cinquantottini (anche quelli che non risiedono più nella nostra

città) questo nostro caloroso invito.
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Tantissimi auguri da parte di figli, nipoti 
e amici a Angelo Magnani e Giovanna 
Marnini, i popolari personaggi di Mele-
gnano che in questi giorni hanno festeg-
giato i 61 anni di matrimonio.

Tanti cari auguri dai nipoti Elide, Enri-
co, Giorgio, Clara e Mirella alla zia Emi-
lia Maiocchi, che domenica 22 ottobre 
ha tagliato il traguardo dei 91 anni in 
compagnia dei parenti tanto amati.

Tanti auguri!!! Tanti auguri!!!

Congratulazioni a Elena Passera per la 
laurea conseguita il 25 ottobre in oboe al 
conservatorio Giuseppe Verdi. Un mon-
do di auguri per il significativo traguardo 
dai nonni Roberto e Anna.

Il 20 ottobre all’università di Pavia si è 
brillantemente laureata in Scienze giu-
ridiche della prevenzione e della sicu-
rezza Sofia Biancardi. Siamo fieri di te! 
Tuo nipote Giacomo e tutta la famiglia.

Complimenti!!! Congratulazioni!!!

Gita a Polesine Parmense per i ragazzi del ’53 di Melegnano, che hanno voluto 
festeggiare così un compleanno tondo tondo. Dopo il ritrovo alle 8.30 al parcheg-
gio dei vigili del fuoco in viale della Repubblica, l’allegra comitiva è partita alla 
volta della località Parmense, dove ha fatto visita al castello di Fontanellato e al 
mercatino dell’antiquariato. Il tutto completato dal gustoso pranzo per una gior-
nata vissuta in serena letizia, durante la quale i ragazzi del ’53 hanno ricordato i 
tanti momenti felici vissuti in compagnia.

Ragazzi del ’53 in gita per il compleanno

Alcuni rappresentanti della classe 1940 in visita a monsignor Sergio Zuccotti nei 
luoghi in cui ha esercitato la sua missione sacerdotale. Nato a Melegnano il 23 di-
cembre 1940, di recente monsignor Zuccotti ha festeggiato il 50° anniversario di 
sacerdozio e la visita degli amici, anch’essi 83enni, ha voluto essere un augurio, 
un abbraccio e un complimento per il traguardo raggiunto, in età e ovviamente 
nel titolo ecclesiastico. Nella foto da sinistra Zappacosta, Codazzi, Lavesi, don 
Sergio, Giavazzi, Michelari e Maghini.

La classe 1940 in visita a monsignor Sergio Zuccotti
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Speciale Eventi ilMelegnanese

Anche nelle ultime settimane sono stati molteplici gli appuntamenti organizzati in città 

Clarissa Nobili 
 
 

Il ricordo del generale 
Giuseppe Dezza a 
125 anni dalla morte 

e la coppia che festeggia 
i 60 anni di nozze, ma 
anche i premiati della 
sagra di Vizzolo e l’Anpi 
in piazza per la pace. 
Ancora tanti eventi nelle 
ultime settimane nella 
realtà locale, dove le 
classi quinte della pri-
maria Dezza e le secon-
de e terze della seconda-
ria Calvino hanno 
celebrato la figura del 
generale garibaldino 
Giuseppe Dezza (1830-
1898), che ha giocato un 
ruolo di primo piano 
nella storia d'Italia (nella 
foto foto 1 con il presi-
dente della sezione lo-
cale dell’associazione 
combattenti e reduci 
Angelo Fornara, il sinda-
co Vito Bellomo, l’asses-
sore Lorenzo Pontiggia, 
il componente dell’Ar-
ma di cavalleria Alberto 
Zacchetti, una delega-
zione di bersaglieri e so-
ci dei combattenti).  
Sempre in questi giorni 
hanno poi festeggiato i 
60 anni di matrimonio 
Gilda Lucidi e Attilio Co-
deroni (foto 2), entram-
bi personaggi molto co-
nosciuti nella realtà 
locale. "Io di Norcia e lei 
di Terni, ci siamo cono-
sciuti durante gli studi a 
Foligno - racconta Co-
deroni aprendo il libro 
dei ricordi -. Un po' co-
me avvenuto per due 
miei amici e altrettante 

sue amiche”. Qualche 
anno dopo le tre coppie 
sono convolate a nozze 
in un'atmosfera di gran-
de gioia e serena letizia: 
l'approdo nel Sudmila-
no risale alla fine degli 
anni Sessanta, quando 
Coderoni iniziò a lavo-
rare alla Snam di San 
Donato, nella cui zona 
visse per breve tempo 
prima di trasferirsi con 
la famiglia a Melegnano.  

Scuole protagoniste 
"Proprio qui sono cre-
sciuti i nostri figli, oggi 
abbiamo quattro nipoti - 
conclude -. Il tutto com-
pletato dall’attività nel-
l’associazionismo locale, 
Gilda al Centro d’ascol-
to, io all’Avis e all’ufficio 
di pubblica tutela del 
Predabissi con il mitico 
professor Pietro Bonini e 
il vostro Nilo Iommi. No-
nostante siano passati 
tanti anni, ci vogliamo 
bene come il primo gior-
no, è questo il vero se-
greto del nostro grande 
amore”. Da segnalare poi 
i benemeriti di Vizzolo 
omaggiati dalla sindaca 
Luisa Salvatori: i cugini-
eroi Mohamed Issam e 
Bendari Radie con i vo-
lontari Marisa Gugliel-
metti, Michele Brienza e 
Giuseppe Ruffolo, gli 
storici commercianti 
Adele Bassi, Giorgio 
Gendy, Maurizio Vicini, 

Rita e Antonio, l’anima-
lista Veronica Acerbi e il 
leader del controllo del 
vicinato Giorgio Bercel-
lesi, (foto 3).  
A San Zenone lo storico 
Roberto Bassi ha invece 

Ancora eventi a raffica a Melegnano

Nelle foto 
gli eventi 

presentato il libro dal ti-
tolo "San Zenone al 
Lambro: per piazze e 
per vie", attraverso le 
quali ha raccontato i be-
nemeriti del paese (foto 
4). Ancora a Melegnano 
l’Anpi e il Comitato per 
la pace hanno promos-
so un doppio evento 

contro la guerra (foto 5) 
e gli Amici dei pompieri 
una serie di banchetti 
per raccogliere fondi da 
destinare all’acquisto di 
un nuovo mezzo (foto 
6). Senza dimenticare 
infine la doppia sagra 
degli ultimi mesi in città 
(foto 7 e 8)  l’interessan-

te convegno sul tema 
della vita ideato dal cen-
tro scolastico Giovanni 
Paolo II (foto 9) e il corso 
di formazione sulla di-
sostruzione in età pe-
diatrica organizzato dal-
la scuola dell’infanzia di 
Santa Maria del Carmi-
ne (foto 10). 

In piazza 
per la pace 

Foto 2

Foto 3 Foto 4

Foto 5

Foto 7 Foto 8

Foto 6

Foto 9 Foto 10

Foto 1
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it
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PER INFO -  TEL  E  WHATSAPP
LUISA 340/1696949 

APERTO IL SABATO SERAAPERTO IL SABATO SERA
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INGRESSO 

€ 12

SALA DA BALLO LISCIO,
LATINO, REVIVAL, DANCE

PRENOTA LA TUA SALA 
PER: MATRIMONI,

COMPLEANNI, BATTESIMI,
COMUNIONI, ADDI AL

CELIBATO E NUBILATO

CI STIAMO PREPARANDO 
PER CAPODANNO

18

11

25

N O V E M B R E

N O V E M B R E

N O V E M B R E

ORCHESTRA
ROBY E LA
TORPEDO BLU
DOLCEZZE DI MEZZANOTTE 

ORCHESTRA
EUROPA
PIZZA PARTY 

ORCHESTRA
MIMMO&I MISTRAL
NUTELLA PARTY


